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gione, ¢ promifc_di tornare a certo temlzﬁ‘
(fenon attenefle cio, che prometrea )in s
la medefima pregione, e dicdene pegno Cuc
fuoi figlivoli periftatichi ,ed anche ne die cer
ti danari , e promife d’attenerlo, {e non mo-
i MCCLXXXVIIIL

Nel milledugentotcantanove fu ]fj*ffo )PO“
defth un Mefler Ugolino Roffo de’Rotli daPar-
ma. Altempo di coftui adl dadici di Marzo
ufciro gh Aretini fuori, e vennero n.el(Jon[.’.do_
di Firenze a pofta di certi sbanditi, e rubelli
di Firenze , e vennero 1n Valdarno, e.d ars:
fero il Borgo di Piano Alberti , ed infino
all” Ancila vennero, ed arfero il Borgo, ¢
combattero il Caftello affai, ed alquanti di
quelli( cio fuoro Abbati, e loro compagaia )
corlero infino 2 San Donato in Collina > ed
arfervi delle Cafe, perche di Firenze fi ve-
defle il fumo , € poi per memoria sl intac-
caro I’ olmo , e poi la  fera tornarono in
Feghine ad albergo , e combatcero il Pala-
gio di Feghine, ma non I’ ebbero: quefti
fi diffe, che furon quattrocenco Cavalieri,
¢ ben tremilia pedoni: e poi I’ altra matrina
per tema fen’ andaro faccendo gran dan-
no. In quel tempo Guido Conte da Monte-
feleco (1) a pofta, ed a prego di certi Ghi-
bellini fi paict da Piemonte , e ruppe i
confini vegnendo in Pifa , e li Pifani lo ri-
cevectero con grande onore , e fecerlo loro
Segnore ; per la qual cofa furono ifcomu-
nicati , € piuvicati per fentenza nemici
della Chiefa di Roma. In quefto tempo il
Conte Ugolino co’ figliuoli, e nipoti, ch’
erano in pregione, furan meffi ad iftretco, che
moriro di fame ; perciocche fu confitta lo-
ro la pregione , ¢ ftectero cinque di, che
non potero parlare a perfona , ne dar
loro né Pane , n¢ vino, ¢ tutt’ e cinque
moriro di fame, e furonne tratti in un die
morti tuttl infieme ; e non potero avere
pure il Prete , o un Frate , che defle loro
penitenza . In queft’ anno nel mefe di Mag-
gio fu talra }n Citta di Tripoli, e prefa
per i he_raclql ,.ed 1 Criftiani, che v’ erano
€ntro, rimalervi tutti tra mortl, e prcﬁ,
Nel mefe » € tempo predetto il Prenze Carlo
ufcito delia pregione venne in Firenze, che
andava a Roma a Corte , ¢ li Fiorentini
li fecero grandiffimo onore, e ftette in Fi-
renze tre di, e la Cavalleria di Firenze |’ ac

compagnaro infino a S, Chiri
¢ allera

j ac-
: a prego de’ Eiore:;ir:ii1 I‘{\10(3'“1{1'3‘,
elli un Mefler Amerigo da Nerbon: ind'l(il(f
fcana per Capitano di guerra. (2) E uan(?
1l detto Prenze giunfe: a Roma ricevq:xm fo
dal Papa a grandiffimo onore, ¢ il die delJL;
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(1) 11 Conte Guido da Montefeltro
Capitan di guerra da
N0 1388, Siccome
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{ a not ¢ dato per
] Stmone della Tofy |’ an-
il medefimo Scrittore in effo

anno - dj )

ﬁvlluo(liid la marte del Conte Ugoling co’ fuoi

g » € nipoti : ¢id ,che fa 2 1

A mtsiaelobicheRtaSanch e i [Unk oo

nefh Annali Pifani o' Io' e parlo a ‘| ]
4 mia Spiegazigne de’ } T

- Luoghi iftorici di

ante de’ i
tempi baffi, gye affegno a tal fatto
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coronato dal detto Papa del
di Puglia. Ed in queft’
anno del mefe di Maggio i Fiorentinl i
moflero per andar ad o_ite ad Arezzo, e
fecero la via per Ca(cnflno. r‘\llom )} Ve-
{covo d’ Arezzo, € ‘1 (_,ontc Guido Novel-
lo, e Meffer Gugliclmino Pazzo con loro
amifta , Ghibellini tutti, vennero lor\o incon-
tro , € arrivaro a Bibbiena 3 ﬁ_cc:lxg rauna-
te infieme ambedue le parti, cioc 1 lejclﬁ3
cd i Ghibellini nel Piano é’ Ao appie di
Poppi, che ivifi chiama_Canp'o Aldino , per-
me’ il luogo de Frati Minori chiamato Certo
Mondo , combattero infieme amlj)e queﬁ:e
parti ad una, e ftretta battaglia di campo ,
nella quale glt Aretini furo {fcqniitgl il di di
Meffer San Barnaba , undici di Giugno, e
furonne morti da millefeicento, o piu; in tra’
quali fu Meffer Guillelmino Vefcovo d’ Arez-
20, € Bonconte da Montefeltro , ¢ Guiderel-
lo & Aleffandro da Orbivieto, e Mefler Guil-
lelmino Pazzo , e piu di venti con loro de’
maggiori, e migliori della parte Ghibellina ;
e credefi, che 1 Ghibellini infino allora mai
ad una volta non perdero tanta buona gen-
te; ¢ diceafi di quel Vefcovo, ch’ elli‘era
ftato uno de’ piu guerrefchi uomini , che
mai folle efluto in Tofcana, e fempre s’ e-
ra dilectato in arme, ed in guerra , € cos)
morio . E prefi fura allora da millefeicen-
to, e piu, de’quali vennero pregioni in Fij-
renze per novero fetcecentoquarantatre (3) ,
e quelli la maggior parte moriro in pregio-
ne in Firenze. Poi li Fiorentini, che fuoro
vincitori , arfero Bibbiena , e disfecer lo
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Pentecofte fu
Regno di Sicilia , €

Caftello , ¢ Monte Fantucchio, ¢ piu alcre
Caftella del Vefcovo d’ Arezzo, e poi cas
valcaro infino ad Arezzo , guaftaronlo
d’ intorno, e rizzaronvi piu difici, e
trabocchi, e mangani, e manganelli , e git-
taronvi entro aflai pietre, e fozzure , € un
afino , e fecervi rizzare torri di legname,
e fecerle andare preflo del foflo per com-
battere la Terra, e fecervi la fefta di San
Giavanni , e corfervi il Palio, ed ivi ftan-
do ad afledio ebberg pit Caitella, che fe-
cera le comandamenta de’ Fiorentini ; fic-
come fu Caftiglione d’ Arezzo . Civitella
aiclVefcovgdo, e Lucignano del Piano d’A-
[ez20 , ¢ pit altre, e tornaro con grand’ o-
nore 10 Firenze, Ed in queft’ anno d’ Ago-
fto 1 Luccheﬁ fecero ofte fopra Pifa, e
;avalcaronw con pedoni, e Cavalieri di
%J:F;id’o e}o della compagnia di Tofcana,
g ro il Contado infino a Pifa ;
gd ebbero Caprona » € puoferfi a Vico Pi-
{ano, e.ﬁcttcrvi tanto, che lo guaftaro, e
tornaro 1n Lucca con onore.
o Nel

I"anno I’-xg-m; Luglic ( Inf. :3-;
D'Cl refto il Co: Guido fi' fu Capitano di Pifa
I' anfo® 128, i

(2) E dopo poco fi che mori il fuo B
Guglielmo fepo]t

Po—

alio , o Sinifcalco
G Dl o nella Nunziata con infcrizione.
2 1Al 740, ferive il Villani ne furono
prefi, e legati s € furono rinchiuf ,ho io dets
to altrove, nelle Burelle del nofiro Acfiieatro «




